Lettera al Monferrato
Cari Dionigi e Luigi,
ho letto il bel viaggio d'autore su Bergamasco di Luigi e tuo. Vi ringrazio della citazione a proposito della mia conoscenza del sarcofago di Tito Calvenzio.Me n'  ero dimenticato, ma voi me l'avete fatto ricordare. Ho perciò riletto quello che Giovanni Mennella scriveva nel 1987 ("Epigraphica", Vol. XLIX, pp. 741-742). Il testo è ormai quasi del tutto svanito, ma con l'acume del Mennella si può leggere che si tratta della dedica del sarcofago da vivo di un liberto, il cui nome è Tito Calventio. Resta però l'enigma di un segno all'inizio della seconda riga:"Si nota-dice l'illustre epigrafista dell'Università di Genova- un segno abbastanza simile a una Z priva del trattino inferiore e incisa con un modulo di scrittura un po' più piccolo". E l'interpretazione è la seguente:"si tratta,evidentemente,della sigla indicante il rapporto di patronato femminile,che fu forse inscritta per difetto della pietra o,meglio,per difficoltà nel tracciare il tondo della C rovesciata,  sullo specchio mal lisciato e poco duttile." La C rovesciata (Э) indicherebbe CAIA. Tito Calvenzio sarebbe liberto di una donna.Ma sospetto che sia da interpretare in un altro modo, che renderebbe l'iscrizione più interessante e più rara. L'enigmatico segno dovrebbe essere una sigla (nota tironiana) : T con C rovesciata (Э), assomigliante in qualche modo alla Z priva del trattino inferiore. Quindi l'iscrizione andrebbe letta così: T(itus) Calventius T(iti) C(alventii) libertus Primitius ecc. Il termine libertus al nominativo singolare di solito viene abbreviato con L. Siccome lo scriba leggeva da un modello con la parola scritta per esteso, dovette abbreviare in questo caso quello che precedeva. Poteva bastare T, ma la forma del segno come è descritto bene dal Mennella fa supporre che deve trattarsi di una nota tironiana.Se così stessero le cose, i bergamaschesi si troverebbero a possedere una vera rarità della quale potrebbero a ragione andare orgogliosi.
Colgo l'occasione per complimentarmi con te e Luigi per la funzione di informazione intelligente e di conseguente salvaguardia dei beni storici ed archeologici della nostra terra che svolgete con i vostri viaggi d'autore, i quali rappresentano davvero una geniale impresa giornalistica.
Un saluto monferrino
Olimpio Musso
Note tironiane : scrittura stenografica inventata da MARCO TULLIO TIRONE (98 A.C. - 2 D.C.) di ARPINO (Frosinone) Segretario di CICERONE di cui pubblicò le orazioni e le lettere. Stanno alla base delle abbreviazioni medievali e moderne. Sono estremamente rare nell’epigrafia latina.V. un esempio in  “ARCHEO”, luglio 2006, pp.104-107
